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Nelle prime semifinali battuti con autorità i francesi del Bordeaux (3-0) e gli spagnoli del Real (2-0) 

Juventus e Inter, che profumo di finale 
Coppa dei Campioni 

Detentore: Liverpool (Inghilterra - FINALE: 29-5-85 a Bruxelles 

Uverpool-Panathinaikos 
Juventus-Bordeaux 

ANDATA 

4-0 
3 0 

RITORNO 

24-4 
» 

Platini ha esaltato 
la «signora omicidi» 
Ospiti deficitari soprattutto in fase di realizzazione - Contro
piede micidiale dei bianconeri e reti di Boniek, Briaschi e Platini 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini, 
Caricola, Scirea; Briaschi, 'Fardelli. Rossi, Pla
tini, Boniek. 
BORDEAUX: Dropsy; Rohr, Tusscau; Specht, 
Battiston, Girard (32* Thouvcnel); Tigana, 
Chatana, Lacombe, Giresse, Mueller. 
ARBITRO: Galler (Svizzera) 
MARCATORI: 29' Boniek, 68' Briaschi, 71' 
Platini 

Nostro servizio 
TORINO — La finalissima di Coppa campio
ni balena all'orizzonte della Juventus. L'uni
ca sorpresa nel «ritorno» di Bordeaux con un 
attivo di 3 reti a 0 potrebbe venire solo dal
l'arbitraggio, a meno di incredibili e para
dossali metamorfosi del giocatori «girondi
ni». In campo, agonisticamente e tattica
mente vi è stata una sola squadra: la Juven
tus. L'altra, il Bordeaux, è stata un coro di 
preziosità. Dov'erano i «girondini»? Dov'era il 
decantato Chalana, l'imprevedibile Tigana? 
Sul prato del «Comunale» il calcio del Bor
deaux si è rivelato un oggetto misterioso ed 
indecifrabile. Solo cosi si può spiegare il nau
fragio dei francesi che avevano costruito le 
loro fortune in Coppa proprio nelle partite 
esterne. 

La Juventus ha sbagliato poco e quando è 
incappata in qualche disattenzione ha avuto 
il buon gusto di occultarlo agli avversari, 
quasi come un gioco di prestigio. II temuto 
centrocampo «blues», il medesimo che regge 
le sorti della grandeaur nazionale francese, 
si è sfaldato nel momento meno opportuno, 
quando cioè la Juventus tendeva ad accor
ciare il gioco probabilmente per recuperare 
le notevoli energie consumate nel primo 
tempo. 

Le prime battute di gioco sono dedicate ad 
uno studio esasperato delle marcature ed in 
questo quadro di riferimento lo spunto di 
Briaschi al 1', concluso con un^debole tiro. 
appare un episodio Isolato dàTcontestò dèlia 
partita. Partita che si dirime a centrocampo 
con Tardelll e Bonini incollati su Chalana e 
Tigana, mentre in difesa Trapattoni conse
gna Lacombe a Favero e il tedesco Dleter 
Mueller a Caricola. Sul fronte opposto, il tec
nico transalpino opta sulla consueta zona, 
con le uniche varianti di Specht, attento 
marcatore di Rossi, e Tusseau su Briaschi. 

La Juventus, prese le misure, apre decisa
mente le ostilità dal 10' in avanti, aggreden
do con azioni veloci e ficcanti la retroguardia 

del «girondini». CI provano consecutivamen
te Boniek e Platini nell'arco di due minuti 
con altrettanti colpi di testa, belli nell'esecu
zione ma inoffensivi per l'attento portiere 
Dropsy. Tecnici e spettacolari, dicono le refe
renze, I «blues» d'Aquitania appaiono defici
tari soprattutto in fase offensiva, salvo farsi 
vivi al limite dell'area di rigore con le classi
che ed innocue azioni di alleggerimento, per 
lo più affidate al generoso Mueller. E l'ag
gressività della Juve, chiave di lettura della 
prima parte della gara, dà i suoi frutti al 29', 
allorquando Platini, svegliatosi di colpo (da 
qui In avanti esalterà i bianconeri), inventa 
un lancio in verticale che porta «l'uomo della 
notte», cioè Boniek, a tu per tu con Dropsy. 
Quasi a passo di danza il polacco si scrolla di 
dosso i due marcatori e con un morbido tocco 
beffa l'estremo difensore. Sulla spinta del 
vantaggio la Juve accelera i tempi mentre 
Jacquet fa rientrare anzitempo negli spoglia
toi il claudicante Girard, per il terzino di fa
scia Thouvenel. Ma è ancora la Juventus 
prim'attrice con una sene di Incursioni, pri
ma Scirea, poi Rossi ed infine Briaschi, a le
gittimare Il vantaggio. 

Lunga attesa prima di veder uscire dagli 
spogliatoi i girondini, evidentemente cate
chizzati a dovere dai tecnico. Gli effetti si 
vedono immediatamente. Il Bordeaux appa
re meno titubante, più lesto nella condotta 
offensiva. Le parti si sono invertite: la Juven
tus è in agguato, apparentemente sonnec-
chiante ma vigile nel cogliere gli svarioni dei 
girondini. Il che puntualmente accade al 23': 
e Briaschi, con la collaborazione... di Rohr, a 
togliere le castagne dal fuoco. L'ala è rapidis
sima a infilarsi In un corridoio libero in cui 
viaggia una palla scodellata alla perfezione 
da Boniek; Briaschi sferra alcuni colpi di 
spalla a Rohr, ricambiato, il quale non trova 
di meglio che Impapinarsi nel rinvio, consen
tendo così all'avversario di trafiggere con un 
Semi pallonetto Dropsy in uscita. Momento 
magico della Juventus che non può non esse
re coronato da un pezzo di bravura di Platini 
che non delude i settantamila presenti al 26* 
con un gol d'antologia. Fa tutto Boniek sulla 
sinistra, ubriacando tra finte e controfinte il 
diretto avversario, poi il polacco inganna 
tutti con un rasoterra all'indietro meno Pla
tini che al volo dal limite dell'area scocca un 
destro imparabile. 

Michele Ruggiero 

Coppa delle Coppe 

Detentore: Juventus (Italia) — 

Bayern Munchen-Everton 
Rapld Vienna-Dinamo Mosca 

- FINALE: 15-5-85 a Rotterdam 

ANDATA RITORNO 

0-0 1 24-4 
3-1 » 

• I gol di BONIEK (sopra) e di ALTOBELU (sotto) 

Bloccati i campionati argentini 
per protesta contro la violenza 

BUENOS AIRES — La Feder-
calcio argentina ha sospeso tut
te le partite dei vari campionati 
di calcio in programma il pros
simo fine settimana, in attesa 
di una rapida approvazione del 
Parlamento di una legislazione 
che punisca severamente i di
sordini negli stadi. La decisione 
è stata presa al termine di una 
riunione svoltasi l'altra sera al 
ministero degli Interni, nel cor
so della quale è stata formata 
una commissione multisetto-
riale promossa dal governo per 
porre fine alla violenza nel cai-
ciò in questo paese. 

La commissione — della 

3uale fanno parte alte autorità 
el ministero degli Interni, del

la polizia federale e della pro
vincia di Buenos Aires, della 
segreteria dello sport, della Fe-
dercalcio e rappresentanti dei 
club calcistici — si è riunita ieri 
e tornerà a riunirsi domani per 
esaminare soluzioni «integrali» 
al flagello dei continui inciden
ti negli stadi dì calcio, l'ultimo 
dei quali è avvenuto domenica 
scorsa ad Avellaneda, dove è ri
masto ucciso un ragazzo di 14 
anni, Adrian Silvio Scasserra, 
colpito al petto da una pallotto
la. La sospensione riguarda non 
soltanto u campionato «Nacio-
nal. della massima divisione 
(serie A), ma anche le partite 
dei tornei di serie «B», «C» e «D». 
Non cosi to svolgimento del 

campionato sudamericano per 
nazionali «Under 16», che si sta 
disputando da una decina di 
giorni nelle città di Buenos Ai
res e di La Piata. Questo tor
neo, di qualificazione per il 
mondiale della categoria che si 
svolgerà quest'anno in Cina, è 
organizzato direttamente dalla 
Fifa. Vi partecipano nove squa
dre (Argentina, Bolivia, Brasi
le, Cile. Colombia. Ecuador, 
Perù, Uruguay e Venezuela). 
L'unico paese sudamericano 
assente è il Paraguay. Però, an
che in questo torneo martedì 
scorso, nello stadio del «Velez 
Sarsfield» a Buenos Aires, sono 
avvenuti incidenti e venti per
sone sono state arrestate. 

Coppa UEFA 
Detentore: Tottenhaml (Inghilterra) 

Inter-Real Madrid 
Videoton-Zeljeznicar 

— FINALI: 8 e 22-5-85 

ANDATA 

2-0 
3-1 

RITORNO 

24-4 
> 

Stoccate vincenti di 
Brady e di Altobelli 
II centrocampo dei padroni di casa ha subissato quello degli 
ospiti - Grande partita del giovane Cucchi e dell'irlandese 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini; Pasi na
to (85* Causio), Marini, Baresi; Cucchi, Sabato, 
Altobelli, Brady, Rummenlgge. 
REAL MADRID: Miguel Angel; Chendo (6T 
San Jose), Camacho; Salguero, Sanchis, Isìdro; 
Vazquez (70' Juanito), Gallego, Butragueno, 
Lozano, Valdano. 
ARBITRO: Wohrer (Austria) 
MARCATORI: 25' Brady (su rigore), 58* Alto-
belli 

Nostro servizio •- < 
MILANO — L'Inter si scuote di dosso le rug
gini di campionato e batte alla grande 11 Real 
Madrid nella partita d'andata delle semifina
li di Coppa Uefa. Un 2-0 che non spiega persi
no tutta la incontrastata superiorità del ne
razzurri. Una partita, la loro, che ha portato 
Inequivocabilmente a galla, con non pochi 
rimpianti, tutte le loro possibilità, e agonisti
che e soprattutto tecniche, e che ha fatto let
teralmente impazzire di gioia il gran tifo 
•bauscla». Un gran spettacolo davvero, di cui 
protagonista primo e stato stavolta 11 solita-. 
mente bistrattato centrocampo. Bravissimo 
Brady, anche se leggermente calato alla di
stanza, in grande, evidenza il giovane Cucchi, 
Sabato e persino 11 sempre generoso Paslna-
to. In attacco Altobelli e Rummenlgge hanno 
magari sbagliato qualche palla di troppo, ma 
sono sempre state due autentiche spine nel 
fianco del difensori madrileni, tra i quali ha 
non poco deluso l'attesissimo Butragueno. 
Merito anche di Baresi, e dell'impeccabile in
tera retroguardia. 

Quando la partita comincia è subito l'Inter 
a spingersi con decisione avanti, come sor
retta dal calorosissimo incitamento del gran 
pubblico venuto a gremire San Siro anche 
negli angolini i più scomodi e 1 più Impensa-
U. La difesa del Rea! non si lascia però sor
prendere. nonostante sia costretta a rifugiar
si spesso In calcio d'angolo: Camacho prende 
in strettissima consegna Rummenlgge e al
trettanto fa Sanchis con Altobelli, Salguero 
presidia l'area in ultima battuta e Chendo 
bada a che nessuno si infiltri sulla fascia de
stra della difesa bianca. A centrocampo Va-
squez e Lozano seguono Sabato e Brady 
mentre Isidro si destreggia nella zona di 
Cucchi. AI 10* comunque, a conclusione di un 
perfetto cross di Brady, sarebbe gol certo se 

Miguel Angel non volasse miracolosamente 
a neutralizzare la capocciata ravvicinata di 
Altobelli. Clamoroso davvero, e la gente di 
San Siro si morde le mani quando non se le 
caccia nel capelli. Per scuotersi via 1 brividi 
gli spagnoli tentano qualche timida puntata 
In avanti, ma dinanzi a Zenga trovano Baresi 
puntualmente pronto a bloccare ti giovane 
fenomeno Butragueno e Bergomi implacabi
le su Valdano. Marini è poi sempre pronto a 
spazzare l'area col mulinar delle sue ormai 
celebri ciabatte. Sempre l'Inter comunque a 
cassetta grazie alla spinta continua del suo 
centrocampo In cui spiccano il senso della 
posizione di Brady, 11 gran lavorìo del giova
ne Cucchi e la generosità di Sabato. Altobelli 
e Rummenlgge non trovano però lo spiraglio 
buono o vengono sistematicamente atterrati 
nel momento di varcare 1 limiti dell'area. Al 
25* però Sabato apre magistralmente sulla 
destra per Rummenlgge, centro teso In area, 
Altobelli si prepara allo stacco, ma Sanchis 
senza molti complimenti lo atterra. Rigore. 
Lo batte Brady ed è il meritato 1-0 per l'Inter. 
Adesso i madrileni attaccano con maggior 
convinzione ma sono sempre 1 nerazzurri ad 
avere chiaramente in pugno la partita e al 31' 
Altobelli, solo davanti a Miguel Angel dopo 
un bel triangolo con Mandorlini, si lascia un 
po' grossolanamente anticipare. Di poco al
to, al 35', un gran Uro di Rummenlgge, e rim
pallata una sua acrobatica rovesciata due so
li minuti dopo. Alla ripresa gli spagnoli sem
brano molto più determinati, e per qualche 
minuto menano, come si dice, la danza. A 
Zenga però non si avvicinano mai. Il Real, 
occhio e croce, sembra adesso accontentarsi 
del minimo svantaggio, ma è l'Inter a non 
starci e Altobelli, a l r w sciupa ancora mal
destramente un'altra possibile palla-goL 
Fortunatamente non sbaglia però due minu
ti dopo quando, magistralmente Imbeccato 
dal tedesco, schizza via come un razzo, si pre
senta di nuovo solo davanU al portiere e Io fa 
secco con una palla deliziosa. L'Inter adesso 
è un ciclone e gli spagnoli si salvano come 
possono. Cioè con bruiti falli e palloni spa
racchiati via alla parrocchlana. Il pubblico, 
come si può capire, fa da 13" e da 14° giocato
re. Uno spettacolo, che alla fine si rinnova 
con tutu gU spettatori in piedi. 

Bruno Ponzerà 

Il Giro di Puglia ha cambiato subito «padrone» 

Freuler piazza lo sprint 
Van Der Velde è il leader 
Tappa movimentata - Moser e Saronni deludono, ma pensano a 
Parigi-Roubaix e Freccia Vallona - Oggi arrivo a Cisternino 

MONOPOLI — E durato solo 
lo spazio di un mattino il «re
gno» di Daniele Caroli al Gi
ro di Puglia. Il romagnolo di 
Faenza, rivelazione dei velo
cisti italiani in questo scor
cio di stagione, è stato infatti 
raggiunto alla testa della 
classifica dall'olandese Jo-
han Va Der Velde, il quale gli 
ha sottratto la prima posi
zione in virtù dei migliori 
piazzamenti. II cambio della 
guardia è avvenuto sotto gli 
sguardi di Urs Freuler, che 
dopo settimane di anonima
to e tornato prepotentemen
te alla ribalta vincendo lo 
sprint di Monopoli alla sua 
maniera, cioè con una volata 
di circa 250 metri. Lo svizze
ro ha distanziato di parec
chio Van Der Velde e Moreno 
Argentin ed ha messo a frut
to il lavoro di squadra 
dell'«Atala Campagnolo*, 
con Gavazzi. Gislger e Mo
rano i in prima fila che nel 
finale hanno guidato il grup

po ad altissima velocità, im
pedendo ogni fuga. 

La tappa è stata movi
mentata, facendo registrare 
qualche timido tentativo iso
lato che il plotone ha però 
neutralizzato quando ha vo
luto. Non essendoci infatti, 
difficoltà altimetriche per 
l'esclusione delle cime del 
Gargano, la corsa acquista 
mordente solo in occasione 
dei traguardi volanti piazza
ti nei vari paesi. Sotto lo stri
scione con abbuoni (2" ed 1" 
ai primi due) di Molfetta do
po 65 km, sono passati Van 
Der Velde e Caroli, evidente
mente intenzionati a non 
mollare le loro posizioni di 
prestigio in classifica. Prima 
di toccare il punto più a nord 
della corsa (Trani), si è mes
so in luce Valerio Piva che 
per 35 km è stato al coman
do. lasciato «a bagnomaria» 
dal gruppo dato il forte vento 
di scirocco contrario alla 
marcia in quel tratto. Piva 
ha raggiunto 1* di vantaggio, 
poi è stato ripreso. La secon
da fu 
stata 

a più significativa e 
elio svizzero Laurent 

Vial nei pressi di Adelfia a 40 
km dal traguardo. Vlal ha 
posto fra sé ed il gruppo 55". 
Quando le squadre dei velo
cisti hanno serrato le file, il 
suo tentativo è stato rintuz
zato e nessuno è più potuto 
uscire allo scoperto. L'auto
rità dello sprint di Freuler 
(della quale si è detto) è stata 
resa possibile anche dall'as
senza di Caroli nelle battute 
conclusive. Moser e Saronni 
hanno ancora una volta de
luso le attese, intenti come 
sono a trovare la giusta for
ma alla vigilia della Parigi-
Roubaix (In cui correrà il 
trentino) e della Freccia Val-
Iona (in cui sarà di scena il 
piemontese). Oggi terza tap
pa Fasano-Clstenino di 160 
km. 

ORDINE D'ARRIVO: l. 
Freuler (Svi - 5" abbuoni); 2. 
Van Der Velde (Ol - 3" ab
buoni); 3. Argentin (1" ab
buono); 4. Milani; 5. Gavazzi; 
6. Gaggloli: 7. Saronni; 8. 
Ricco;!». Moser; 10. Caroli. 
CLASSIFICA: 1. Van Der 
Velde (OI) in 10 ore 6"15"; 2. 
Caroli sL; 3. Van Calster (Bel) 
1"; 4. Freuler (Svi) st; 5. Ar
gentin 5"; 12. Moser a 6". 

Vanderaerden vince a Wevelgem 
WEVELGEM — Il belga Eric Vanderaerden, tre giorni dopo la 
sua vittoria nel Giro delle Fiandre, si è aggiudicato anche la Gand-
Wevelgem. nonostante abbia cercato di farla vincere al suo compa
gno di squadra della Panasonic, l'australiano Phil Anderson. C'è 
voluto il fotofinish per decidere chi dei due avesse tagliato per 
primo il traguardo e. per un centimetro, è stato dimostrato che era 
stato Vanderaerden. Questi, pilotato nelle prime posizioni dal suo 
compagno di squadra australiano, aveva già partita vinta a 100 
metri dal traguardo. A 50 si è rialzato ed ha guardato sulla sinistra 
per controllare i suoi avversari, smettendo praticamente di peda
lare, a favore di Anderson che era all'altezza della sua ruota poste
riore ma dall'altro lato della strada. L'australiano forse perché 
affaticato dallo sforzo prodotto per una fuga precedente e poi per 
preparare la volata a Vanderaerden, pur dando fondo ad ogn resi
dua energia, non è riuscito a superarlo. I due sono piombati sul 
traguardo contemporaneamente e sono andati al podio senza co
noscere chi fosse il vincitore: il fotofinish ha sciolto i dubbi. Deluso 
è Guido Bontempi — cui era affidata la sorte del ciclismo italiano 
— per essere arrivato soltanto 15' nel volatone. 

Arbitri 

• SERIE «A»- AveSno-AtaUma: 
Lanese. Como-Laro- Bergamo. Cre-
monese-Napotr Lamorgesa, Inter-
Fiorentina. Longr», Juventus ticine
se. PrandoU. RomtvAscoh- Palet
to. Sampdona MAan Esposito. Ve
rona Torno Lombardo 
• SERIE «B» Arezzo-Bologna. Tu-
ven Cagliari Genoa Matto. Campo
basso- Monza- PezttMa. Catara* Em 
pò*- Paparesia. Cesena-Perugia: 
Magra: Lecce-Pescara- Lucr; Parma-
Padova- Red**- Samb Bari- Lo B«*>: 
Taranto-Pisa Pieri Vartse-Tnestrna: 
Bianoardi 

Finora sono 32 le formazioni che si sono iscritte 

Record di partecipazioni 
(arriva la Corea del sud) 
Ci sarà anche il campione del mondo in carica Uwe Raab (Rdt) 
Il fìor fìore del ciclismo mondiale presente a Roma il 25 aprile 

priiTici vera 
ciclistica 

Gian Giro aro? 

CfcHllat COPPTT TjWllf 

ttmsaane nasoni 

ROMA — Data ormai per scontata la par
tecipazione record di squadre nazionali 
pro\ enienti da tutti i continenti alle mani
festazioni della «Primavera Ciclistica», l'at
tenzione degli sportivi e degli addetti ai 
lavori è incentrata sui nominativi delle 32 
formazioni che hanno già inviato la loro 
adesione. Tanti i campioni, desiderosi di 
far bella figura in una manifestazione che 
conta. Su tutti il campione del mondo in 
carica Uwe Raab. punta di diamante della 
formazione della Repubblica democratica 
tedesca, che completa i propri ranghi con 
altri atleti di valore assoluto che potrebbe
ro inserirsi nel discorso del successo finale. 
A fianco di Raab. che ricordiamo terzo nel
la passata edizione del Giro delle Regioni, 
scenderanno «in pista* Olaf Ludwig, vice-
campione nazionale, Falk Boden, Olaf 
Jentzsch. Thomas Barth e Dan Radtke. Gii 
accompagnatori ufficiali della Rdt, Roland 
Muller e Wolf Linner. potranno dunque 
contare su un sestetto dalle grandi poten
zialità che si trova a proprio agio su ogni 
terreno di gara. 

Di contro la Jugoslavia presenta un no

vero di ragazzi affiatati e mattatori lo scor
so anno delle principali competizioni inter
nazionali. Bojan Ropret, Bruno Bulic, Pri
mo Cerin, Janez Lampic, Jure Pavlic e 
Marito Cuderman i loro nomi, con un'at
tenzione particolare per Ropret (quarto al 
«Regioni» del 1983) e Bulk, già campione 
nazionale. 

Completamente rinnovata, l'indomani 
delle Olimpiadi, la rappresentativa au
striaca. ed il selezionatore Madaj Karol è 
alla ricerca del «number one» che possa ri
petergli primati e prestazioni di quel VYe-
chselberger che gli sportivi italiani ricorde
ranno per l'inaspettata vittoria (meritatis-
sima d'altronde) nel Giro delle Regioni tar
gato 1983. 

C'è già chi indica in Paul Popp, passista 
d'eccezione, e presente quest'anno alla 
•Primavera Ciclistica», il degno erede del 
campione austriaco. -

Scorrendo velocemente l'elenco parziale 
degli iscritti vale anche ricordare l'olande
se Poels, i bulgari Houbenov e Staykov e 
Unterà formazione belga, che potrebbe 
rappresentare una gradita sorpresa. 

In ogni caso da questa prima carrellata è 
lecito affermare che il fior fiore del ciclismo 
mondiale sarà a Roma il 25 aprile per la 40* 
edizione del Gran Premio della Liberazio

ne, da Ostia Antica a Ravenna (26 aprile-I* 
maggio) per il IO* Giro delle Regioni e, il 4 
maggio, a S. Vito al Tagliamento, per la 1* 
Coppa delle Nazioni- Intanto nelle città. 
sedi di tappa delle tre sfide mondiali la 
«Primavera Ciclistica» ha fatto già la pro
pria apparizione. Merito soprattutto delle 
iniziative culturali, ricreative e sportive 
programmate dai bambini delle scuole che 
nella loro semplicità, carichi dei valori del
l'improvvisazione e della creatività, sono 
già al lavoro per rendere più bella l'acco
glienza a tanti ragazzi che giungeranno nel 
nostro Paese da ogni angolo del mondo. 
Prima fra tutte giungerà oggi a Fiumicino 
la squadra della Corea del Sud. Una pre
senza che collega già la Primavera calcisti
ca alle Olimpiadi del 1988. 

Marco Ciarafoni 
• SQUALIFICHE CALCIO — Squalificati 
in serie A per una giornata: Bagni (Napoli), 
Bruno (Como), Criscimanni (Udinese). 
leardi (Miian), Ottoni (Como) e Tardelli 
(Juventus). Inoltre ha squalificato a tutto 
il 10 maggio prossimo l'allenatore del Co
mo Ottavio Bianchi. In serie B per tre gior
nate: Sorbello (Padova); per due Di Gio
vanni (Varese), per una Progna (Campo
basso). Salvadè (Varese). Sorbi (Padova), 
Vagheggi (Pescara), Fiorini (Genoa) e Va-
noB (Lecce). 

La Geas di 
Sesto 

San Giovanni 
onorerà 

Resistenza 
e Liberazione 

Sorteggiati 
i gironi 

dei campionati 
del mondo 
maschili 

e femminili 

MILANO — È stato presenta
to ieri il «trittico! di nuoto orga
nizzato dal Geas di Sesto San 
Giovanni per onorare la Resi
stenza e la Liberazione. Questo 
il calendario: 13 aprile: •Mani
festazione giovanile dei centri 
nuoto* alla piscina Cozzi d Mi
lano; 21 aprile: nelle piscine 
«De Gregorio» e «Centro Olim-

?ia» di Sesto San Giovanni la 
5* «Coppa della Resistenza» 

per atleti al limite dei 13 anni; 
25 aprile: piscina del Centro 
Saim a Milano (vasca di 50 me
tri), terza Coppa Antonio 
Greppi, 8* Trofeo della Resi
stenza. Vi partecipano atleti di 
quattro paesi: Urss, Rdt. Ceco
slovacchia e Italia. Per la Ceco
slovacchia il Gottwaldov, per 
{'Urss e per la Rdt rappresenta
tive nazionali per 1 Italia la 
Nuotatori Milanesi (con Gio
vanni Franceschi in prestito 
dalle Fiamme Oro), la Rari 
Nantes Legnano (con Manuela 
Dalia Valle), il Nuoto 2000 di 
Padova (con Carlotta Tagnin e 
Mauro Marini), la Dds di Setti
mo Milanese (con Monica Pa-
vanello e Luca Sacchi), il Geas 
di Sesto San Giovanni (con 
Monica Magni). 

MILANO — Sono stati sorteg
giati i gironi dei campionati 
mondiali juniores maschili e 
femminili che si svolgeranno in 
Italia dall'I 1 al 22 settembre 
prossimi. L'Italia, nel torneo 
maschile, giocherà nel girone 
«A»j, che si svolgerà a Bologna. 
insieme a Cina, Argentina ed 

^MASCHILI - Girone A (Bo
logna): Italia, Cina, Argentina, 
8ritto. Girone B (Napoli): 

ras, Cuba, Arabia Saudita. 
Francia. Girone C (Bergamo): 
Corea, Tunisia. Cile, Olanda. 
Girone D (Chieti): Bulgaria, 
Brasile, Messico, Giappone} se
mifinali a Bologna e Napoli; fi
nali 13--16* Bologna; finali 
5'12* Brescia; finali l*-4* Mila-
n°FEMMINILI . Girone A 
(Reggio Calabria): Italia, Cina, 
Perù, Finlandia. Girone B 
(Brescia): Corea, Cuba, Ceco
slovacchia, Colombia. Girone C 
(Perugia): Giappone. Messico, 
Bulgaria, Nuova Zelanda. Giro
ne D (Ancona): Una, BrasOe, 
Australia, Austria: aemifiirali 
Ancona e Brescia; finali 13*-IG* 
Ancona; finali 9M2* Brescia; fi
nali l'-S* Milano. 

Uisp, lo sport e il governo locale 
ROMA — LTJìsp (Unione Ita
liana sport popolare) ha pre
sentato ieri a Roma un docu
mento sui rapporti tra lo sport 
e il governo locale, in vista an
che della prossima scadenza 
elettorale. Ha illustrato l'ini
ziativa, che s'inquadra nel va
sto programma dell'Unione 
per li 1985 (oggi, al Foro Itali
co, l'Uisp presenta la 2* edizio
ne di «Vivacittà»), il segretario 
generale Gianmano Missa-
glia. Il documento è stato sin
tetizzato da Pier Paolo Maza. 
•Attorno alla parola d'ordine 
— ha detto Maza — l'Ente lo
cale deve governare di più e 
gestire di meno, l'associazio
nismo deve trovare la forza di 

favorire la progettualità e gli 
obiettivi, impostando un nuo
vo rapporto tra produttività 
della spesa pubblica e obietti
vi di crescita associativa*. 

Il documento delTUlsp in
dica quali debbano essere — 
secondo l'Unione — i ruoli del
la Regione, della Provincia e 
del Comune. Esistono per cia
scuna di queste istituzioni 
pubbliche — si afferma — 
competenze specifiche; vanno 
loro assegnati, nella legge-
quadro. vari livelli di inter
vento sull'impiantistica (co
struzione, uso e gestione degli 
Impianti* la sanità; la forma
zione; la promozione. Nume
rosi gli interventi: tra cui quel

li di Rita Camera, assessore 
sport provincia di Alessan
dria; Paolo Borghi, responsa
bile del settore «promozione 
sportiva» del Coni; sen. Nedo 
Canettl, responsabile gruppo 
sport direzione Pei; prof. 
Grasselli, dell'ufficio sport 
Pri; on. Rino Serri, presidente 
nazionale dell'Arci; Gianni 
Borgna, consigliere regionale 
del Tel; Vincenzo Blgiaretti, 
presidente deiruisp di Roma 
(che ha pure illustrato il pro
getto di utilizzazione delrim-
filanto polivalente di S. Basi-
io, da pochi giorni ultimato e 

dato in gestione all'Ulsp dal 
Comune di Roma); Luciano 
Antognonl, presidente dei-
l'Uisp di Bologna. 

Da questa sera si fa sul serio 
Basket 

Primo round dei quarti di fi
nale dei play off. Alle 20.30 si 
giocano: a Milano, Simac-Gra-
narolo, edizione riveduta e cor
retta della finale dello scorso 
anno; a Roma, Bancoroma-
Scavolìni; a Torino, Berlon:-
Jolly-, a Varese, Ciaocrenvlnde-
sit. Sono quattro scontri che si 
risolveranno probabilmente sul 
filo della terza partita con il 
fattore campo che potrebbe an
cora una volta risultare deter-
rninante. Detto dò. il ruolo del
le quattro semifinaliste do

vrebbe spettare a Banco. Berto
ni, Simac e Ciaocrem. Ma nei 
play off, e nel basket più in ge
nerale, si rischia di fare figure 
peregrine se ci sì mette a fare i 
notabili. Ce da dire che su que
sto scudetto grava una sorta di 
ineluttabile vaticinio; vale a di
re. che la finale sarà targata 
Roma-Milano, Questo sia per 
l'indubbio valore delle due 
squadre, che sulla carta sono 
davvero le più forti, sia per 1i-
nevitabile Levitazione dì inte
ressi che una simile soluzione 
comporterebbe. Senza parlare 
della accesa rivalità tra i due 
clan, tra le due città, tra i prin
cipali prcugonistt di questa fi
nale. Batta pensare a quello 

che successe due stagioni fa. 
Quindi tutti a spìngere— 

Il campo, come al solito, può 
smentire ogni cosa ma Grana
tolo, ScavolinL Jolly e Indesit 
partono decisamente handi
cappate soprattutto se si pen** 
ai Gmiti tecnici e paàcoToaici 
messi in mostra quest'anno, ai 
fatto che alcune di esse devono 
rinunciare a pedine importanti 
(Riva per la Jolly • Bona**»*» 
per la Granaroki) e infine allo 
svantaggio di giocare le .latita» 
in campo avverso. Da star-era 
comunque si fa sul stria Si fio
ca al W20.30- alle 21.30, cnnipi 
menti radio con «Tuttofa—hn 
e, in TV, qualche ora più tarda 
un tempo di Sir-MC-Gr-aarolo. 
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